
QU OT ID I A N O  

DEL DIRITTO

CASSAZIONE

Preavviso «ganasce» 
va al giudice di pace

Per la Corte di cassazione 
(ordinanza 21242/2018) il 
preavviso di fermo 
amministrativo si impugna 
davanti al giudice di pace perché 
non ha natura esecutiva.

— Domenico Carola

Il testo integrale dell’articolo su:

quotidianodiritto.ilsole24ore.com

QdD

Sì al velo in tribunale 
se il comportamento
non è irrispettoso

CEDU

Nessuna limitazione se il 

mantenimento dell’ordine

non viene compromesso

Marina Castellaneta

Sì al velo islamico nei tribunali. L’ap-
plicazione effettiva del diritto alla li-
bertà di religione permette a una 
donna la quale vuole indossare 
l’hijab, che copre capelli e collo, di 
mantenerlo in udienza. È la Corte eu-
ropea dei diritti dell’uomo a stabilirlo
nella sentenza depositata ieri, Lachi-
ri contro Belgio, con cui Strasburgo
ha “bocciato” il provvedimento che 
impediva alla donna di entrare nel-
l’aula di giustizia, perché il compor-
tamento della ricorrente non era sta-
to irrispettoso dell’autorità giudizia-
ria. La pronuncia della Corte non è 
però un via libera assoluto al velo 
islamico in udienza perché Strasbur-
go ha precisato che il principio di 
neutralità in luoghi pubblici può pre-
valere sul diritto a indossare il velo.

A ricorrere alla Corte è stata una
donna costituitasi parte civile in un 
procedimento nei confronti di un uo-
mo che aveva ucciso il fratello e a cui,
su decisione del giudice, non era stato
consentito di entrare in aula per il ve-
lo. Di qui il ricorso a Strasburgo per-
ché la donna riteneva che il Belgio 
avesse violato l’articolo 9 della Con-
venzione europea (che tutela la libertà
di religione). La Corte è partita dalla 
constatazione che la norma ammette
talune restrizioni alla libertà di reli-
gione se previste dalla legge e neces-
sarie in una società democratica. Ac-
certata la base legale del divieto fissa-
to nel codice belga, la Corte ha ricono-
sciuto che la restrizione perseguiva 
un fine legittimo, ossia la protezione
dell’ordine pubblico e la prevenzione
di condotte offensive verso il sistema
giudiziario. Tuttavia, la donna non 

aveva avuto un comportamento in 
grado di compromettere il buon an-
damento dell’udienza. Non solo. Il ve-
lo non copriva l’intero volto e la donna
non rappresentava lo Stato nell’eser-
cizio di una funzione pubblica ma era
una cittadina privata, senza obblighi
di non mostrare in pubblico il proprio
credo religioso. Strasburgo ha sottoli-
neato anche un altro elemento, ossia
che le aule di giustizia vanno conside-
rate luoghi pubblici, pur non essendo
assimilabili a una strada o a una piaz-
za, con la conseguenza che il principio
di neutralità deve essere garantito e 
prevalere rispetto alla manifestazio-
ne del credo religioso. Tuttavia, nel 
caso di specie, la motivazione alla ba-
se del provvedimento non era la neu-
tralità quanto il mantenimento del-
l’ordine che, per la Corte, non era in 
alcun modo compromesso dal velo 
indossato dalla donna.
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Istanze a Banca d’Italia per accedere
protetti”

e un appello ai
a ef-

i documenti della
crack

Sono le
strategie di difesa che avvocati e or-
ganizzazioni di risparmiatori traditi
stanno predisponendo dopo la sen-
tenza della Corte di giustizia Ue che,

- ha di fatto “libera-
vigilanza

ha
dimostrato. 

Ad Arezzo e Milano - caso Etruria
- le centinaia di parti civili costituite
stanno organizzando i nuovi step
di difesa “attiva”. Oggi è stata fatta
una riunione con l’avvocato Riziero
Angeletti (che rappresenta più di
200 parti lese) per formalizzare
l’istanza di accesso agli atti di Banca
d’Italia, documenti da utilizzare poi
anche nei processi di Arezzo (truffa
e bancarotta) e nell’inchiesta di Mi-
lano (manipolazione del mercato),
oltre alle azioni di risarcimento ci-
vilistico - contro Consob e la società
di revisione - da affiancare all’of-
fensiva penale. 

A Vicenza e Treviso l'attesa e, in
qualche modo, la fiducia per una
svolta favorevole ai risparmiatori
delle due banche venete fallite si ve-
dono nei numeri: crescono i contatti

con le associazioni di difesa e le
iscrizioni: «Dallo scorso agosto ab-
biamo superato quota 2mila fan sul-

in-
formiamo sugli sviluppi», dice Luigi
Ugone, di «Noi che credevamo nella

e in Ve-
neto Banca», prima associazione
per rappresentanza. Qui le due sen-
tenze con le quali la Corte di giusti-
zia europea ha facilitato l’accesso al-
la documentazione delle Banca
d’Italia viene giudicata importante:

a tutti i parla-
mentari italiani di desecretare i do-

in-
molto

di più di una comunicazione carente
nel momento dell’acquisto delle
azioni. Abbiamo sempre rifiutato di
incontrare a Roma i rappresentanti
di quell’organismo che ci è sembra-
to un semplice strumento dei parti-
ti». Qualcosa è cambiato dopo gli in-
contri con i rappresentanti del nuo-

obiettivo è
i risarci-

mento, quella attuale è troppo limi-
tante. Non va esaminato solo il mo-

oggi le
aggiotaggio e

false comunicazioni sociali. Va con-
siderata la fase della gestione di uno
strumento venduto a 60 euro e rotti,
che non è mai stato un valore reale».

Ugone è lui stesso un risparmia-
tore finito nella rete: «Eravamo
clienti della Vicentina da 30 anni
quando ci hanno proposto di di-
ventare soci. Mio fratello ha accet-
tato, io mi sono fidato. Già nel 2013
ho iniziato a capire che qualcosa
non andava: le pressioni continue

mentre la
pubblicità martellante vantava so-
lidità ed efficienza. Una banca in
salute non si comporta così». L’as-
sociazione di Ugone è stata la prima
a votare contro la trasformazione
in Spa: «A quel punto avevamo vi-
sto i conti e sapevamo che non po-
teva reggere. Ma nessuno poteva

immaginare che fossimo a questo
punto: l’ultima persona che ho in-
contrato ha 80 anni, un figlio disa-
bile da mantenere e continua a la-
vorare». Ieri le associazioni hanno
incontrato il governatore del Vene-

chiarezza
anche sui contenuti della commis-

Re-
gione. È stato chiesto sostegno nei
confronti del Governo, «Zaia non è
certo l'ultimo degli esponenti della
Lega– sottolinea Sergio Calvetti di
Studio Calvetti & Partners di Trevi-
so, che cura la class action dei ri-
sparmiatori delle due banche, circa
7mila posizioni - e rappresenta un
territorio letteralmente disossato
da quanto è accaduto». 

Anche qui aumentano le richieste

di informazione e le adesioni, anche
da parte di chi ha accettato l’offerta
transattiva della Vicentina: «Ad
aderire sono stati i soggetti in mag-
giore difficoltà, i più deboli che han-
no tentato di recuperare almeno

bisogno». 
Ora c'è più fiducia, «anche perché

i delegati del ministero dell’Econo-
mia si sono mossi molto. Questa

conoscenza
apre

scenari interessanti, ad esempio sul
rimpallo di responsabilità fra Banca
d’Italia e Consob. A quel punto, con

è avvenuto, il
Governo sarebbe al 100% coinvolto,
e non mi stupirebbe se tutti questo
attivismo di Lega e Movimento 5
Stelle fosse dovuto al fatto che in 
parte già si conoscono le responsa-

emergeranno».
A quel punto, ipotizza Calvetti,

cassa
a riparare il danno sof-

ferto. Non solo: al ministro Tria ab-
biamo chiesto di nominare un grup-
po tecnico per verificare nei conti di
Banca Intesa i conti e le entrate lega-
te alle due banche venete. Se trovas-

qualche
miliardo l'anno, penso che ci sareb-

i requisiti per chiedere un im-
risarcimento».

Aspettando le prossime mosse,
anche lo studio legale trevigiano ve-
de aumentare i partecipanti alla class
action: «La buona notizia è che il de-
creto Baretta è stato congelato con 
tutte le sue carenze, dalla cifra – 100
milioni a fronte di perdite per miliar-
di – alla follia che avrebbe visto pre-
miato chi arrivava per primo beffan-
do ulteriormente gli altri. Ora sono
più numerosi i risparmiatori rovi-
nanti che provano a rialzare la testa».
Secondo una stima elaborata da 
Unioncamere Veneto il crollo delle 
due popolari è costato almeno 5 mi-
liardi, con perdite delle famiglie che
hanno superato quelle delle imprese.
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Crack bancari, i risparmiatori
puntano gli atti secretati
DOPO LA CORTE UE

Appello per togliere subito

il segreto sulle carte della 

Commissione parlamentare

Crescono i contatti 

con le associazioni di difesa 

dei correntisti danneggiati

IN SINTESI

1. sentenza

depositata 

Corte di 

sostanza 

l’obbligo di 

della 

Bankitalia. 

nonostante la 

disponga 

segreto, in 

divieto di 

ostacola 

atti. 

2. dell’autorità

norme 

alle 

vigilanza di 

informazioni 

a chi ne faccia 

un 

civile o 

domanda 

riguardare 

pertinenti e 

essere 

individuato. 

ENTRATE

Sport bonus, arriva 
codice tributo 6892

Per consentire l’utilizzo in 
compensazione, tramite 
F24, dello sport bonus, 
l’agenzie delleEntrate ha 
istituito il codice tributo 
«6892» denominato 
«Credito d’imposta per 
interventi di restauro, 
risanamento conservativo e 
ristrutturazione di impianti 
sportivi pubblici - SPORT 
BONUS - art. 1, comma 363, 
della legge 27 dicembre 
2017, n. 205». Il credito 
d’imposta è utilizzabile in 
compensazione in tre quote 
annuali di pari importo, in 
ciascuno degli esercizi 2018, 
2019 e 2020 e presentando il 
modello F24 attraverso i 
servizi telematici messi a 
disposizione dall’agenzia 
delle Entrate.

IN GAZZETTA

Sicurezza edifici, 
del Viminale

Pubblicato ieri sulla Gazzetta 
Ufficiale (supplemento 
ordinario n. 217 ) il decreto 
del ministero dell’Interno 29 
agosto 2018 sui «Contributi 
per la realizzazione di 
opere pubbliche per la 
messa in sicurezza di edifici 
e del territorio». 
Allegato al decreto 
ministeriale il nuovo 
modello per la richiesta di 
assegnazione dei 
contributi erariali da parte 
dei Comuni.
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certata la base legale del divieto fissa-
to nel codice belga, la Corte ha ricono-
sciuto che la restrizione perseguiva 
un fine legittimo, ossia la protezione
dell’ordine pubblico e la prevenzione
di condotte offensive verso il sistema
giudiziario. Tuttavia, la donna non 

aveva avuto un comportamento in 
grado di compromettere il buon an-
damento dell’udienza. Non solo. Il ve-
lo non copriva l’intero volto e la donna
non rappresentava lo Stato nell’eser-
cizio di una funzione pubblica ma era
una cittadina privata, senza obblighi
di non mostrare in pubblico il proprio
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neato anche un altro elemento, ossia
che le aule di giustizia vanno conside-
rate luoghi pubblici, pur non essendo
assimilabili a una strada o a una piaz-
za, con la conseguenza che il principio
di neutralità deve essere garantito e 
prevalere rispetto alla manifestazio-
ne del credo religioso. Tuttavia, nel 
caso di specie, la motivazione alla ba-
se del provvedimento non era la neu-
tralità quanto il mantenimento del-
l’ordine che, per la Corte, non era in 
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credito coope-

e impresa locale, uno 

produce 

e comu-

e da 

per 

e l’azione della Banca 

e 

Vallo di Diano nel territorio di 

tre 

regioni (Campania, Basilicata 

e Calabria) e quattro province 

e 

credi-

Ban-

afferma il presidente della 

Pasquale 

legame 

preferenziale stabilito con la 

e normalmente con-

tempo, 

di 

enziandosi 

edito.

periodo 

e comunità locale, 

reci-

proca e da minori asimmetrie 

ban-

e più competitiva 

proprio territorio di com-

reciproca 

credito e imprese 

positivi 

e stimola gli investimenti, av-

per 

for-

a famiglie e im-

prese, soprattutto nei sistemi 

ita-

con-

proprio durante questa 

recente crisi finanziaria che ha 

fron-

e uno scenario macro-

ca-

crescita 

e da debolezza nel mercato 

producendo 

ferta 

credito. 

L’apporto fornito dalle ban-

e dalla nostra Bcc 

crisi è 

Esse 

i loro in-

più 

conti-

a immettere liquidità nel 

contro-

maggiori 

ero-

a soggetti 

fidabili (fly to quality)».

Proprio questo rapporto di 

prossimità conferisce alla Bcc 

la capacità di leggere i territo-

ri, di conoscere i soggetti del 

sistema economico ed essere 

un volano per la crescita lo-

cale. Settembre è anche un 

mese di bilanci, in particola-

re per la Banca del Cilento 

di Sassano e Vallo di Diano 

e della Lucania che serve un 

vasto territorio costiero. «Dai 

dati dei flussi finanziari di cui 

siamo in possesso» afferma il 

direttore generale della Banca, 

dottor Ciro Solimeno «questa 

estate ci sono state delle im-

plementazioni di flussi in en-

trata dovute essenzialmente 

alle attività turistico-ricettive. 

La mia impressione, è che non 

sia andata bene come l’esta-

te 2017. Per quanto riguarda 

la Banca abbiamo chiuso una 

buona semestrale: presentia-

mo dei risultati di gran lunga 

superiori rispetto alla scorsa 

annualità. Questo obiettivo è 

stato possibile raggiungerlo 

anche grazie alla rivisitazione 

della nostra organizzazione 

interna che ha snellito un po’ 

tutti i processi di back office. Ci 

siamo, inoltre, dedicati a quelli 

che erano gli elementi econo-

mici che determinano sviluppi 

strategici sui nuovi territori ac-

quisiti (l’area del Vallo di Diano 

e del Potentino settentriona-

le). Oggi possiamo dire che 

sono 

inseriti 

organizzazione 

e cominciano a dare delle 

Info:

www.bcccilentoelucaniasud.it 

Silveri Yacht è un’azienda 

campana che da oltre trent’an-

ni opera nel settore nautico sia 

in qualità di concessionaria di 

prestigiosi marchi che come 

fornitrice di servizi di assisten-

za tecnica su tutti i tipi di im-

barcazioni a vela e a motore.

La società ha la sua sede 

storica a Salerno, ma ha ormai 

da tempo aperto anche altri 

uffici operativi a Milano, dedi-

cati esclusivamente al ramo 

commerciale dell’attività.

Pietro Silveri, titolare della 

società, nonché concessio-

nario autorizzato per l’Italia, 

tratta la vendita di imbarca-

zioni Cnb, Lagoon e Janneau, 

nuove e usate, sia sul mercato 

nazionale che su quello este-

ro, offrendo ai propri clienti 

anche soluzioni a noleggio e 

con la comoda opportunità di 

effettuare pagamenti online. A 

Salerno, Silveri Yacht dispone 

di un’ampia e strutturata area 

nel cantiere nautico dove un 

team di tecnici mette a dispo-

sizione dell’azienda tutta la 

propria esperienza occupan-

dosi dell’allestimento di nuove 

imbarcazioni di lusso o del re-

fitting dell’usato.

Agli appassionati che si ri-

volgono a lui, Pietro Silveri 

garantisce sempre una con-

sulenza a 360 gradi su tutte le 

questioni relative all’acquisto 

oppure al noleggio di un’im-

barcazione, così come su tutte 

quelle procedure necessarie in 

ambito di nautica da diporto.

Yacht il cliente 

trova quindi un partner se-

affidabile e professionale, 

e disposto a seguirlo 

procedure di immatri-

o di passaggio di 

proprietà (che si tratti dell’ac-

cazione 

o di seconda mano) 

solu-

selezionate 

compagnie 

e internazionali, e 

più 

di fi-

e leasing. Info:

.silveriyacht.it 

es. Pasquale Lucibello o Silveri

Saler-

chio R.C.M. 

Costruzioni, l’azienda cam-

a Sarno (SA) 

storica-

settore 

esenta 

realtà giovane, dinamica 

esperta 

tradizionale 

e delle opere pubbliche 

e private, che in quello più in-

partecipazioni 

strategiche.

coa-

f tecnico e 

pro-

e, 

ne 

di 

e la realizzazione 

tempi, il 

completa-

restauro con-

Poste & 

Telegrafi di Corso Garibaldi, e 

Cre-

progetta-

Bofil. 

giugno è 

primi 

più 

tecnologi-

e cuciti su 

in 

acqui-

renti. Si sono accese, pertan-

entrambi i 

Wa-

Front Salernitano per il loro 

pregio architettonico. 

o della R.C.M. non 

inerzia. 

L’impresa infatti si è già resa 

protagonista dell’acquisizione 

è 

della 

e soluzione progettuale, 

a firma dello studio milanese 

e un’area 

affac-

ciata sul mare.

Inoltre, R.C.M. Costruzioni 

cura direttamente l’organizza-

zione tecnica dei lavori com-

missionati, sviluppando anche 

la progettazione integrata con 

vantaggi in termini di costi, ri-

sorse ed efficienza produttiva. 

Info: www.rcmcostruzioni.it 

o Solimeno

Cennamo Pet Food è un’a-

zienda della provincia di Ca-

serta guidata da tre fratelli che 

si occupa di realizzare cibi di 

qualità per cani e gatti. Per i 

suoi prodotti sceglie solo ma-

terie prime italiane e non utiliz-

za in alcun modo ogm.

Lo stabilimento industria-

le, che ha sede a Francolise, 

conta apparecchiature di ul-

tima generazione, ed è attivo 

anche un laboratorio interno – 

il primo in Europa tra le indu-

strie che si occupano di cibo 

per animali – che certifica la 

conformità del prodotto finale. 

Cennamo dispone anche di 

mulini propri per la macinazio-

ne delle farine ed ha una pro-

duzione corrispondente alla 

razione mensile di cibo per 15 

milioni di cani e sei 6 milioni e 

mezzo di gatti.

La qualità dei suoi pro-

dotti è riconosciuta, sia dai 

possessori di animali do-

mestici che dai professio-

nisti del settore. Cennamo 

Pet Food produce anche 

una linea destinata esclusi-

vamente agli allevatori. Info:

www.cennamopetfood.it 

Danilo CennamoCrescent di Piazza della Libertà


